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Gli effetti processuali dei 

vizi della notifica 



 

La notificazione è il procedimento di “legale conoscenza” degli atti  

 

la notificazione e' una mera condizione di efficacia e non un elemento 

costitutivo dell'atto amministrativo di imposizione tributaria 

la notifica non attiene,quindi, alla validità dell’atto bensì alla sua 

efficacia 

l’esercizio del potere di autotutela è previsto nei soli casi in cui 

sussista la illegittimità dell’atto di imposizione, non anche quindi nei casi 

in cui si faccia valere un vizio attinente alla notificazione dell’atto che 

non attiene alla validità dell’atto bensì è condizione della sua efficacia 

Corte di Cass.sez.trib.sent.n.11993 del 10/06/2015 

Corte di Cass.sez.trib.sent.n.24058 del 12/11/2014 
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I vizi della notifica 



 

 I vizi del procedimento tipico di notifica: 

 

 Irregolarità  

 l’irregolarità della notifica è processualmente del tutto irrilevante  

 Nullità 

  Inesistenza 

• “criterio quantitativo” 
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I vizi della notifica 



 

  categoria frutto dell’elaborazione dottrinale, poi ripresa dalla 

giurisprudenza  

 

 la notifica è inesistente quando: 

  quando manchi del tutto (inesistenza materiale) 

 quando la modalità adottata non sia in alcun modo 

riconducibile allo schema legale (inesistenza giuridica) 

 quando manchi la prova, in giudizio, della notifica  

(inesistenza giuridica) 
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I vizi della notifica: l’inesistenza 



 

 La notifica è nulla quando vi è un vizio del procedimento di 

notifica tipico tale da impedire il raggiungimento dello scopo 

 

La nullità non può mai essere pronunciata, se (la notifica) ha 

raggiunto lo scopo, ovvero l’atto è stato impugnato dal contribuente 

l’impugnazione dell’atto  sana il vizio di nullità della notifica 

 

art.160 c.p.c. – Nullità della notificazione 

 art. 156 c.p.c.- Rilevanza della nullità 
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I vizi della notifica: la nullita’ 



 

 

 ma non determina il venir meno della decadenza dal potere 

di notificare l’atto in cui sia eventualmente incorso medio 

tempore l’Ente impositore 

 

 

 

 ex multis: Corte di Cassazione, sentenza n.2728 del 04/02/2011; Cass. ordinanza 

n.21401 del 19/10/2010; Cass. ordinanza n.15948 del 06/07/2010 Cass. ord. n.223 del 

29/01/2009; Cass. sent.23/01/2008, n.1401;Cass. sent.10/03/2008, n.6347; 

Cass.S.U.sentenza n.19854  del 05/10/2004  
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I vizi della notifica: la nullita’ 



 

l’impugnazione dell’atto successivo non sana i vizi di notifica 

dell’atto presupposto  

 

l’omissione o irrituale notificazione di un atto presupposto 

costituisce vizio procedurale che comporta la nullità “derivata” 

dell'atto consequenziale (pur se ritualmente notificato) 

 

ex plurimis: Corte di cass. sez. civ.. sent., 9246 del 07/05/2015; Corte di cass. sez. trib. sent., n. 

2197 del 06/02/2015; Corte di cass. sez. trib. sent., n. 13316 del 17/06/2011; Corte di 

cass.sez.trib.sent.n.13082 del 15/06/2011; Corte di cass.,S. U. sent.n.16412 del 25/07/2007; Corte 

di cass., S.U. sent.n.5791 del 04/03/2008 
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La nullita’ derivata 



Il contribuente potrà 

                               ex art.19, D.Lgs 546/1992 

 

 impugnare solo l’atto consequenziale notificatogli ed 

eccepire la nullità anche di quello presupposto (l’Ente 

impositore è sempre legittimato passivo, Cass.7240 del 10/04/2015) 

 

 in questo caso il Giudice dovrà limitarsi a verificare la 

ritualità o meno della notifica 
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La nullita’ derivata 



Il contribuente potrà 

                               ex art.19, D.Lgs 546/1992 

 

 impugnare l’atto consequenziale e contestare nel merito la 

pretesa 

 

 impugnare tardivamente l’atto irritualmente notificato 
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La nullita’ derivata 



La notifica “diretta” a 

mezzo posta 



 

La notifica “diretta” a mezzo posta degli atti impositivi e 

processuali tributari 

 

         è forma legale di notifica 

 

 l’Ente è abilitato alla notificazione dell’atto senza 

l’intermediazione dell’agente notificatore (ferma restando, 

ovviamente, quella dell’ufficiale postale), attraverso la spedizione 

per posta, ad opera dello stesso soggetto interessato, di plico 

raccomandato con avviso di ricevimento 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 



 

 

             è forma legale di notifica 

 

 

“disciplina delle modalità di espletamento del servizio postale 

universale da parte di Poste Italiane” 

 D.M. 01/10/2008, decreto del ministero dello sviluppo 

economico del 1 ottobre 2008, intitolato “Approvazione delle 

condizioni generali per l'espletamento del servizio postale 

universale” 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



  

 

             la sottoscrizione dell’avviso di ricevimento perfeziona la 

notifica 

diritto vivente 

l’avviso di ricevimento deve contenere unicamente: l’indicazione 

della data e dell’Ufficio di spedizione, l’indirizzo del destinatario, la 

data di ricevimento, la sottoscrizione dell’incaricato alla distribuzione 

e la firma del soggetto ricevente.  

non è assolutamente necessario, invece, indicare la qualità di chi 

riceve l’atto 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

        la sottoscrizione dell’avviso di ricevimento perfeziona la notifica 

diritto vivente 

ne consegue che non è ravvisabile alcun profilo di nullità ove il 

suddetto avviso di ricevimento, debitamente consegnato nel 

domicilio del destinatario, sia sottoscritto (anche se con firma 

illeggibile) da persona ivi rinvenuta, ma della quale non risulti 

dall'avviso medesimo la qualità o la relazione col destinatario 

dell'atto 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

       la sottoscrizione dell’avviso di ricevimento perfeziona la notifica 

diritto vivente 

ai fini della validità della notificazione con raccomandata A.r., 

quindi, le indicazioni che debbono risultare dall'avviso di 

ricevimento, quando l'atto sia consegnato a persona diversa dal 

destinatario, sono non già quelle di cui all'art. 139 c.p.c., ma quelle 

prescritte dal regolamento postale per la raccomandata ordinaria 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

       la sottoscrizione dell’avviso di ricevimento perfeziona la 

notifica 

diritto vivente 

l’atto pervenuto all’indirizzo del destinatario deve ritenersi 

ritualmente consegnato a quest’ultimo, stante la presunzione di 

conoscenza di cui all’art.1335 c.c. 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

l’attività complessivamente svolta dall’Agente postale sia quella 

espressamente consacrata nell’avviso di ricevimento che quella 

presupposta, come l’accertamento della qualità del consegnatario 

dell’atto in relazione alla previsione di cui agli artt.20 e 26  del D.M. 

01/10/2008 cit. è assistita dalla speciale efficacia probatoria prevista 

dagli artt.2699 e 2700 C.C. attesa la natura di atto pubblico 

spettante all’avviso di ricevimento della raccomandata, con la 

conseguente imprescindibile necessità che la prova del contrario sia 

fornita mediante querela di falso 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



  

La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

          al fine, quindi, di contestare la veridicità delle attestazioni 

contenute nell’avviso di ricevimento, quanto al luogo di 

notificazione, alla estraneità della persona che ha sottoscritto 

l'avviso alla propria sfera personale o familiare o alla intelligibilità 

della firma, è, dunque, necessario proporre la querela di falso ex 

artt.221 e seg.c.p.c. 

 

ex multis, Cass.sent.n.9246 del 07/05/2015; Cass.ord.n.25128 del 08/11/2013; 

Cass.ord.n.12184 del 17/05/2013; Cass.ord.n.11708 del 27/05/2011 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

         la mancata sottoscrizione dell’avviso di ricevimento 

determina l’inesistenza giuridica della notifica  

 

       le disposizioni che disciplinano il servizio postale ordinario, 

diversamente da quanto accade nella notifica a mezzo posta di 

cui alla L.n.890/1982, non prevedono il perfezionamento 

della notifica a seguito di “compiuta giacenza” 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

 

 l’art.25 del D.M. 01/10/2008 stabilisce espressamente che gli invii 

postali non recapitati, salvo che nei casi di indirizzo inesistente, 

rimangono in giacenza presso l'ufficio postale di distribuzione per un 

tempo determinato. 

 trascorsi i termini di giacenza, nei casi di mancata restituzione al 

mittente, gli atti vengono distrutti o altrimenti destinati a fini di 

beneficenza. 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

nella spedizione per posta ordinaria con A.r. la notifica si ha per 

avvenuta esclusivamente: 

       con la sottoscrizione dell’avviso di ricevimento da parte del 

destinatario dell’atto  o di uno dei soggetti abilitati a riceverlo; 

       ovvero, con l’attestazione e la sottoscrizione dell’avviso di 

ricevimento del solo agente postale, quale incaricato di un pubblico 

servizio, nei soli casi di rifiuto alla sottoscrizione ovvero di rifiuto 

dell’atto da parte del destinatario o di uno dei soggetti abilitati 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

nella spedizione per posta ordinaria con A.r. la notifica si ha per 

avvenuta esclusivamente: 

       

       con il ritiro dell’atto preso l’ufficio postale da parte del 

destinatario o altro soggetto dallo stesso espressamente 

delegato 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

Se vi è contestazione sulla notifica, l’Ente in giudizio deve 

produrre l’avviso di ricevimento 

ex plurimis, Corte di Cass.sez.trib.sent.n.11729 del 05/06/2015 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 

 La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

è giuridicamente inesistente la notifica (e l’atto non può 

produrre validamente i suoi effetti) nei casi in cui: 

 

       l’avviso di ricevimento contenga la dicitura “irreperibile”, 

“sconosciuto”, “indirizzo inesistente”  

  

       il plico depositato presso l’ufficio postale non venga ritirato 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



  

La notifica “diretta” a mezzo posta 

 

        la notifica in busta chiusa 

 "nel caso di notifica della cartella di pagamento mediante l'invio 

diretto di una busta chiusa raccomandata postale, e' onere del 

mittente il plico raccomandato fornire la dimostrazione del suo 

esatto contenuto, allorché risulti solo la cartolina di ricevimento ed il 

destinatario contesti il contenuto della busta medesima” 

 

ex multis, Corte di Cass.sent.07/05/2015, n.9246; Corte di Cass.sent.11/02/2015, 

n.2625; Corte di Cass.ord.n.20786 del  02/10/2014 
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La notifica “diretta” a mezzo posta 
 



 La notifica “diretta” a mezzo posta degli atti esecutivi 

 

        è legittima la notifica diretta a mezzo posta delle cartelle di 

pagamento, ex art.26*, D.P.R. 602/1973 

 

 

 

 

 

 

*ex multis, Corte di Cass.sent.07/05/2015, n.9246;Corte di Cass.ord.18/03/2015, 

n.5325; Cass.ord.n.26441 del 16/12/2014. 

La cartella di pagamento 



 

 l’ingiunzione fiscale è atto recettizio 

 

ovvero atto che acquisisce validità esclusivamente se notificato  

 

                                      notificazione  

 soggetti abilitati alla notifica 

 ufficiale giudiziario, ex art.2, R.D. n.639/1910 

l’ingiunzione e` notificata, nella forma delle citazioni, da un ufficiale 

giudiziario addetto alla pretura o da un usciere addetto all'Ufficio di 

conciliazione(messi di conciliazione) 
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L’ingiunzione fiscale 
 



 

 messi notificatori, co.158-160, L.27/12/2006, n.296 (Finanziaria 

2007)  

 

per la notifica: 

degli avvisi di accertamento dei tributi locali 

degli atti afferenti le procedure esecutive di cui al testo unico delle 

disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate 

patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14/04/1910, n.639, e 

suc.mod. 

degli inviti al pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e 

delle province 
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L’ingiunzione fiscale 
 



   le modalità di notifica 

 

mediante agente notificatore, (ufficiale giudiziario o messo 

notificatore) ai sensi e per gli effetti degli artt.137 e seg.c.p.c. e 

L.n.890/1982 

 

 a mezzo posta tramite notifica “diretta” 

diritto vivente, ex multis, Cass.S.U. ord.n.10958 del 25/05/2005 

l'ingiunzione svolge la stessa funzione che svolge la cartella in 

quanto atto prodromico per l'esecuzione forzata 
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L’ingiunzione fiscale 



 

       i tempi di notifica 

 

co. 163 dell’art. 1 della Legge 269/2006 

“ nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo 

esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello 

in cui l’accertamento è divenuto definitivo ” 

      l’ambito di applicazione 

l’ambito di applicazione del procedimento d’ingiunzione inerisce a 

crediti tributari e patrimoniali, di diritto pubblico e privato, certi, liquidi 

ed esigibili 

 

31 

L’ingiunzione fiscale 



  

           l’impugnazione dell’ingiunzione 

 

                               Giudice tributario 

                          art.2 e art.19, D.Lgs 546/1992 

 

possibile sospensione dell’atto ex art.47, D.Lgs 546/1992 

 

impugnabilità solo per vizi propri, ex art.19, 3 co.D.Lgs 

546/1992, salva l’ipotesi di mancata notifica dell’atto presupposto 
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L’ingiunzione fiscale – L’opposizione 



La notifica a mezzo posta 

mediante agente 

notificatore 



 Il sistema delle notifiche per posta è specificatamente disciplinato  

        art. 149 Cod. proc. civ.  

       legge speciale 20 novembre 1982, n. 890 

  

 la notificazione a mezzo del servizio postale si realizza mediante 

la collaborazione di due soggetti distinti: l’agente notificatore e 

l’ufficiale postale 

 ai sensi dell’art.2, L.n.890/1982, la notificazione degli atti avviene 

a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, con l’uso di 

speciali buste e avvisi di colore verde 
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 per gli atti impositivi degli Enti locali: 

 

 l’art. 12 della legge n. 890/1982, così come modificato dall’art. 10 , 

legge 3 agosto 1999, n. 265: “ Le norme sulle notificazioni degli atti 

giudiziari a mezzo posta sono applicabili alla notificazione degli atti 

adottati dalle pubbliche amministrazioni, di cui all’art.1, co.2, del 

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni, 

da parte dell’ufficio che adotta l’atto stesso ” 
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA NOTIFICA  MEDIANTE  AGENTE  NOTIFICATORE 

 LA LEGGE N.890/1982, art.7: 

  l’agente postale notifica l’atto mediante: 

 consegna nelle mani del destinatario, anche se fallito (138 

c.p.c.) 

• se ciò non è possibile: 

 a persona di famiglia 

 a persona addetta alla casa 

 a persona al servizio del destinatario 

• purché il consegnatario non sia persona manifestamente affetta 

da malattia mentale o abbia età inferiore a 14 anni  
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA NOTIFICA  MEDIANTE  AGENTE  NOTIFICATORE 

 LA LEGGE N.890/1982, art.7: 

  In mancanza delle persone suindicate, il piego può essere 

consegnato al portiere dello stabile ovvero a persona che, vincolata 

da rapporto di lavoro continuativo, è comunque tenuta alla 

distribuzione della posta al destinatario  

  no vicino di casa 

• Tale successione preferenziale, al pari di quella prevista dall’art.139 

c.p.c. è vincolante e condiziona la validità della notificazione. 
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA NOTIFICA  MEDIANTE  AGENTE  NOTIFICATORE 

 LA LEGGE N.890/1982, art.7: 

•  L'avviso di ricevimento deve essere sottoscritto dalla persona alla 

quale è consegnato il piego e, quando la consegna sia effettuata a 

persona diversa dal destinatario, la firma deve essere eseguita dalla 

specificazione della qualità rivestita dal consegnatario, con l'aggiunta, se 

trattasi di familiare, dell'indicazione di convivente anche se temporaneo. 

• Qualora il consegnatario non sappia firmare l'agente postale fa 

menzione di tale circostanza sia sul registro di consegna sia sull'avviso 

di ricevimento, apponendovi la data e la propria sottoscrizione. 
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA NOTIFICA  MEDIANTE  AGENTE  NOTIFICATORE 

 LA LEGGE N.890/1982, art.7, 6 co: 

 Se il piego non viene consegnato personalmente al 

destinatario dell'atto, l'agente postale dà notizia al destinatario 

medesimo dell'avventura notificazione dell'atto a mezzo di 

lettera raccomandata   

  il mancato invio della lettera raccomandata non costituisce mera 

irregolarità, ma un vizio dell'attività' dell'agente postale che 

determina la nullità della notificazione. 

• ex multis: Corte di cass.sez.trib.ordinanze nn. n. 1366 -1367, del 25 

gennaio 2010  
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA NOTIFICA  MEDIANTE  AGENTE  NOTIFICATORE 

 LA LEGGE N.890/1982, art.8: Rifiuto 

 Se il destinatario o il consegnatario rifiutano di sottoscrivere 

l’avviso di ricevimento ovvero se il destinatario rifiuta il piego, 

l’agente ne fa menzione sull’avviso di ricevimento 

 L’avviso sottoscritto dall’agente postale e munito di data 

viene restituito al mittente unitamente al piego (nel caso di 

rifiuto da parte del destinatario) 

 La notifica si ha per eseguita alla data indicata dall’agente 

postale nell’avviso 
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La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



 LA LEGGE N.890/1982, art.8: Rifiuto – irreperibilità 

temporanea 

 Se il consegnatario rifiuta di ricevere il piego ovvero se 

l’agente postale non può recapitarlo per inidoneità o assenza 

dello stesso, il piego è depositato lo stesso giorno presso 

l’ufficio postale 

 

41 

La notifica a mezzo posta mediante a.n. 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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 La notifica a mezzo posta mediante agente notificatore 

 

        la notifica si realizza per compiuta giacenza 

 

                                       art.8, L 890/1982 

deposito preso l’ufficio postale 

invio della raccomandata informativa 

perfezionamento della notifica decorsi dieci giorni dall’invio della 

raccomandata 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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Diritto vivente  

 

in tema di notifiche a mezzo posta, quando l’ufficiale postale non abbia 

potuto consegnare il piego al destinatario, ha l’obbligo ai sensi dell’art.8, 

L.890/1982, di rilasciare avviso al destinatario del deposito del piego 

nell'ufficio postale e provvedere alla compilazione dell'avviso di 

ricevimento che, con la menzione di tutte le formalita' eseguite, del 

deposito e relativa data, nonche' dei motivi che li hanno determinati, 

deve essere restituito al mittente compiuti inutilmente dieci giorni dal 

deposito 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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Diritto vivente  

 

 

L'avviso di ricevimento deve, pertanto, contenere precisa 

menzione di tutte le predette operazioni; detta descrizione, infatti, 

si rende indefettibilmente necessaria affinchè si possa 

verificare l’effettiva presenza delle condizioni di legge 

perche' l'atto possa raggiungere il suo scopo 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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Diritto vivente  

 

Conseguentemente, in caso di non completa compilazione 

dell’avviso di ricevimento, nonché di omessa certificazione della 

mancanza o assenza delle persone abilitate a ricevere il piego e 

in difetto di dimostrazione dell’attività svolta dall’ufficiale postale 

offerta aliunde dal notificante,  la notifica e' nulla 

 

ex multis, Corte di Cass.ord.n.12856 del 06/06/2014; Corte di Cass.sent.n. 10998 del 

10/05/2011; Corte di Cass.ord.n.14325 del 15/06/2010 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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 La notifica a mezzo posta mediante agente notificatore 

           

        l’avviso di ricevimento è l’unico documento idoneo a 

provare la notifica 

 

L'avviso di ricevimento e' elemento costitutivo indefettibile del 

procedimento notificatorio, poiché, è il solo documento idoneo a 

fornire, in giudizio, la prova piena dell’avvenuta rituale notifica 

dell’atto 



La notifica a mezzo posta mediante a.n. 
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 La notifica a mezzo posta mediante agente notificatore 

           

        l’avviso di ricevimento è l’unico documento idoneo a provare la 

notifica 

 

Salva, infatti, la possibilità di rilascio del duplicato di cui all’art.6, 

L.n.890/1982, l’avviso di ricevimento non può essere sostituito da atti 

equipollenti, costituendo prova insurrogabile della notificazione 

Corte di cass.sez.civ.., sent. n. 9246 del 07/05/2014;Corte di cass.sez.trib., sent. n. 23213 

del 31/10/2014; Corte di cass.sez.trib., sent. n. 8684 del 15/04/2011; Corte di 

cass.sez.terib.sent.11/04/2011, n.8213; Corte di cass.S.U.sent.n.3006 del 08/02/2008 



La notifica mediante 

agenzie private di 

recapito 



La notifica mediante agenzie private di recapito 

49 

   La notifica a mezzo posta mediante agenzie private di 

recapito è inesistente 

           

D.Lgs n. 261 del 22 luglio 1999  

 Direttiva 97/67/Ce concernente regole comuni per lo sviluppo del 

mercato interno dei servizi postali comunitari 

 art.4 co. 5, riserva in via esclusiva al c.d. “ fornitore del servizio 

universale, ovverosia all'organismo che fornisce l'intero servizio postale 

universale su tutto il territorio nazionale (id est all'Ente Poste), gli invii 

raccomandati attinenti alle procedure amministrative e giudiziarie”  



La notifica mediante agenzie private di recapito 
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 diritto vivente   

 quando il legislatore prescrive, per l'esecuzione di una notificazione il 

ricorso alla "raccomandata con avviso di ricevimento", non può che fare 

riferimento al cosiddetto servizio postale universale fornito dall'Ente 

Poste su tutto il territorio nazionale, con la conseguenza che, qualora tale 

adempimento sia affidato ad un'agenzia privata di recapito, esso non è 

conforme alla formalità prescritta dalla legge, pertanto, non è idoneo al 

perfezionamento del procedimento notificatorio. 

 

Corte di Cass.ord.n. 2262 del 31/01/2013; Corte di Cass.ord.n. 3932 del 17/02/2011; Corte di 

Cass.ord.n.10326 del 10/05/2011; Corte di Cassazione, sez.civ., sentenza n.20440 del 21/09/2006 
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 D.Lgs n. 261/1999, come mod.dall'art. 1, D.Lgs. 31.03.2011, n. 

58 (con decorrenza dal 30.04.2011) 

 art.4.Per esigenze di ordine pubblico, sono affidati in via 

esclusiva al fornitore del servizio universale: 

 a) i servizi inerenti le notificazioni di atti a mezzo posta e di 

comunicazioni a mezzo posta connesse con la notificazione di 

atti giudiziari di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890, e 

successive modificazioni; 

 b) i servizi inerenti le notificazioni a mezzo posta di cui 

all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 



 diritto vivente   

 è inesistente la notifica effettuata a mezzo posta mediante 

agenzie private di recapiti 

 

L'incaricato di un servizio di posta privata non riveste, a differenza 

dell'agente del fornitore servizio postale universale, la qualita' di 

pubblico ufficiale, onde gli atti dal medesimo redatti non godono di 

alcuna presunzione di veridicita' fino a querela di falso 

 

Corte di Cass.sent.n.2035 del 30/01/2014 
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La notifica mediante agenzie private di recapito 



 diritto vivente   

 

I’art.4, D.Lgs 261/1999, così come nov.dal D.Lgs 58/2011 non 

ha, quindi, mutato la riserva in favore del fornitore del servizio 

postale universale delle raccomandate postali spedite nell'ambito 

della procedura notificatoria di cui L. 890/1982 e le 

raccomandate postali spedite da soggetti diversi dagli ufficiali 

giudiziari nell'ambito di procedure notificatorie previste e regolate 

da altre disposizioni  

 

Corte di Cass.sent.n.2922 del 13/02/2015; Corte di Cass.sent.n.2035 del 30/01/2015; Corte 

di Cass.ord.n.26705 del 18/12/2014; Corte di Cass.ord.n.26704 del 18/12/2014 
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  D.Lgs n. 261/1999, come mod.dall'art. 1, D.Lgs. 31.03.2011, n. 

58 (con decorrenza dal 30.04.2011) 

  art.4.Per esigenze di ordine pubblico, sono affidati in via 

esclusiva al fornitore del servizio universale: 

 a) i servizi inerenti le notificazioni di atti a mezzo 

posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse 

con la notificazione di atti giudiziari di cui alla legge 

20 novembre 1982, n. 890, e successive modificazioni; 
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La congiunzione e significa che rientrano nella riserva i servizi inerenti: 

1) tanto le notificazioni a mezzo posta 

2)  quanto le notificazioni…di comunicazioni a mezzo posta connesse 

con la notificazione di atti giudiziari ex L.890/1982 

       l’indicazione sub 1) esprime la volontà del legislatore di 

riservare al fornitore del servizio universale le trasmissioni a 

mezzo posta di atti (anche non giudiziari) quando tali 

trasmissioni siano destinate ad integrare la procedura 

notificatoria degli atti medesimi 
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tale indicazione contempla, quindi: 

 - le raccomandate postali spedite dagli ufficiali giudiziari 

nell’ambito della procedura notificatoria di cui all’art.149 c.p.c. 

e della L.890/1982 

-  le raccomandate postali spedite da soggetti diversi dagli 

ufficiali giudiziari nell’ambito delle procedure notificatorie 

previste e regolate dal altre disposizioni 
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Le implicazioni civilistiche 

nell’applicazione dei tributi locali 

 

OPERAZIONI SOCIETARIE E 

SOGGETTO PASSIVO D’IMPOSTA 



CANCELLAZIONE DELLA SOCIETÀ DAL REGISTRO DELLE IMPRESE 

 

estinzione della società, art.2495 c.c.* 

 

 

* 1. Approvato il bilancio finale di liquidazione, i liquidatori devono chiedere la cancellazione della 

società dal registro delle imprese. 

   2. Ferma restando l'estinzione della società, dopo la cancellazione i creditori sociali non 

soddisfatti possono far valere i loro crediti nei confronti dei soci, fino alla concorrenza delle somme 

da questi riscosse in base al bilancio finale di liquidazione, e nei confronti dei liquidatori, se il 

mancato pagamento è dipeso da colpa di questi. La domanda, se proposta entro un anno dalla 

cancellazione, può essere notificata presso l'ultima sede della società 

art.4,co.1, D.Lgs n.6 del 17/01/2003 

 

 Corte di Cass.S.U. sent.nn.4060,4061,4062 del 22/02/2010 
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Cancellazione delle società: gli effetti 



 

CANCELLAZIONE DELLA SOCIETÀ DAL REGISTRO DELLE 
IMPRESE 

 

 

effetto estintivo anche per le società di persone e 
per i consorzi 

 

 

Nonostante la diversa natura giuridica della pubblicità nel registro delle 

imprese, di tipo dichiarativo ai fini della soggettività giuridica delle società di 

persone, di tipo costitutivo, per le società di capitali, per ragioni di unitarietà 

del sistema e di uguale trattamento nei diversi tipi di società 
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Cancellazione delle società: gli effetti 



 

 notifica degli atti tributari a società cancellata dal registro delle 

imprese 

 

 

inesistenza giuridica della notifica non sanabile poiché 

effettuata a soggetto inesistente 
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Cancellazione delle società: gli effetti 



 INTERVENTO NOMOFILATTICO DELLA CASSAZIONE 

 

quanto alla sorte e alla natura della responsabilità degli ex soci 

per le sopravvenienze passive 

 

 trasmissione agli ex soci quali “successori universali” 

 

 estinzione dei debiti sociali non considerati nel bilancio di 

liquidazione con contestuale insorgere in capo ai creditori sociali 

solo di un credito per arricchimento senza giusta causa ex 

art.2041 c.c.  
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Cancellazione delle società: gli effetti 



  

INTERVENTO NOMOFILATTICO DELLA CASSAZIONE 

 

 quanto al regime delle sopravvenienze attive e dei residui attivi 

non liquidati 

 

 trasmissione agli ex soci quali “successori universali” 

 disciplina analoga a quella dell’eredità giacente 

 

gli effetti processuali della cancellazione della società dal registro 

delle imprese 
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Cancellazione delle società: gli effetti 



  

INTERVENTO NOMOFILATTICO DELLA CASSAZIONE 

CORTE DI CASS.S.U.SENT.NN.6070-6071-6072 DEL 12/03/2013 

 art.374 c.p.c. 

 

 

 l’estinzione della società non comporta mai l’estinzione dei 

debiti sociali 

gli ex soci sono coloro che succedono nei rapporti debitori già 

facenti capo alla società cancellata 
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INTERVENTO NOMOFILATTICO DELLA CASSAZIONE 

CORTE DI CASS.S.U.SENT.NN.6070-6071-6072 DEL 12/03/2013 

 

l’efficacia costitutiva della cancellazione che e' disposta dall'ufficio del 

R.I. sotto la sorveglianza del giudice, cui compete il controllo formale del 

procedimento, determinando l’estinzione della società, configura un 

fenomeno di tipo successorio, sia pure sui generis 

la responsabilità per i debiti del defunto 

l’unità della vicenda traslativa, avente ad oggetto l’intero patrimonio 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 INTERVENTO NOMOFILATTICO DELLA CASSAZIONE 

CORTE DI CASS.S.U.SENT.NN.6070-6071-6072 DEL 12/03/2013 

 

 

la ratio è quella di impedire che la società debitrice possa, con 

un proprio comportamento unilaterale che sfugge al controllo del 

creditore, espropriare quest’ultimo del suo diritto 

 



05/10/2015 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

CORTE DI CASS.S.U.SENT. 6070-6071-6072  DEL12/03/2013 

principi di diritto 

           

          le obbligazioni si trasferiscono ai soci i quali ne rispondono 

nei limiti di quanto riscosso a seguito della liquidazione o 

illimitatamente, a secondo che, pendente societate, essi fossero 

o meno illimitatamente responsabili per i debiti sociali 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ PER I DEBITI SOCIALI 

      nelle società in nome collettivo  

 l’ex socio risponde illimitatamente e solidalmente dei debiti sociali 

 

responsabilità “diretta” dell’ ex socio (con tutto il loro patrimonio) 

non può opporre il beneficio di escussione del patrimonio della società 

perché estinta 

i creditori della società possono rivalersi per l'intero ammontare del loro 

credito sul patrimonio di uno qualsiasi dei soci, fatta salva l’azione di 

regresso 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ PER I DEBITI SOCIALI 

           

       nelle società in accomandita semplice  

 l’ex socio accomandatario risponde illimitatamente e solidalmente dei 

debiti sociali, non può opporre il beneficio di escussione del patrimonio 

della società perché estinta 

 

l’ex socio accomandante risponde limitatamente a quanto percepito in 

sede di liquidazione 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ PER I DEBITI SOCIALI 

           nelle società semplici 

 l’ex socio risponde illimitatamente e solidalmente dei debiti sociali 

 

responsabilità “diretta” dell’ ex socio (con tutto il loro patrimonio) 

non può opporre il beneficio di escussione del patrimonio della società 

perché estinta 

i creditori della società possono rivalersi per l'intero ammontare del loro 

credito sul patrimonio di uno qualsiasi dei soci, fatta salva l’azione di 

regresso 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ PER I DEBITI SOCIALI 

        nelle società di capitali (s.p.a. -  s.r.l.) 

 l’ex socio risponde fino a concorrenza delle somme da questi 

riscosse in base al bilancio finale di liquidazione 

 l’ex socio risponde, quindi, infra vires, nei limiti delle somme ricevute o del 

valore dei beni assegnati 

        nelle società in accomandita per azioni 

l’accomandatario risponde illimitatamente verso i terzi solo per le 

obbligazioni sociali sorte nel periodo in cui ha rivestito tale carica 

 l’accomandante risponde dei debiti sociali nei limiti della quota sottoscritta 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 L’ONERE DELLA PROVA 

     

    Corte di Cass.sent.n.13259 del 26/06/2015 

          

         è L’Ente impositore creditore che deve dimostrare il presupposto 

della responsabilità degli ex soci (ovvero la legittimazione passiva), e 

cioè che vi sia stata distribuzione dell’attivo risultante dal bilancio di 

liquidazione e che una quota di tale attivo sia stata da questi riscossa  
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 L’ONERE DELLA PROVA 

     

       la cancellazione dal registro delle imprese costituisce il presupposto 

della proponibilità dell’azione nei confronti degli ex soci 

       l’avvenuta percezione di somme in sede di liquidazione del bilancio 

finale costituisce il limite della responsabilità dei soci 

Sia la reale percezione delle somme che l’entità di tali somme rilevano 

sul piano probatorio e vanno provate dall’ente creditore ex art.2697 c.c. 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 L’AZIONE DELL’ENTE NEI CONFRONTI DEGLI EX SOCI PER I DEBITI SOCIALI 

 

      debito d’imposta già accertato prima della cancellazione 

l’Ente deve intestare e notificare il titolo esecutivo direttamente all’ex 

socio 

      titolo esecutivo formato prima della cancellazione della società  

l’ex socio succede nel titolo esecutivo formato nei confronti della 

società (ex multis, Cass.18/08/2013, n.18923) 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 L’AZIONE DELL’ENTE NEI CONFRONTI DEGLI EX SOCI PER I DEBITI SOCIALI 

 

       debito d’imposta non ancora accertato prima della cancellazione 

 

l’Ente deve intestare e notificare l’avviso di accertamento direttamente 

all’ex socio e non alla società o all’ex liquidatore 

 la notifica dell’atto intestato alla società e notificato all’ex liquidatore è, 

infatti,  inesistente 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

CORTE DI CASS.S.U.SENT. 6070-6071-6072  DEL12/03/2013 

principi di diritto 

          

        si trasferiscono ai soci, in regime di comunione indivisa, i 

diritti ed i beni non compresi nel bilancio di liquidazione della 

società estinta, non assegnati ai soci (residui non liquidati – 

sopravvenienze) 

 

cadono ipso iure in comunione ordinaria tra i soci, ex art.1100 e seg.c.c. 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

 studio elaborato ed approvato dalla Commissione Studi tributari del Consiglio 

Nazionale del Notariato il 14 dicembre 2011(Studio n.226-2011/T)  

 risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.77/E del 27/07/2011 

 

 

a seguito della cancellazione della società dal registro delle imprese, nei 

casi in cui non sia stata effettuata la liquidazione, i beni societari  pur se 

ancora intestati alla società, diventano ex lege di proprietà degli ex 

soci, c.d. assegnazione ex lege 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

CORTE DI CASS.S.U.SENT. 6070-6071-6072  DEL12/03/2013 

CORTE COST. ORD.N.198 DEL 17/07/2013 

                                      

                                      effetti nel processo 

Con la cancellazione della società dal R.I. si ha che 

 

la società perde la capacità giuridica e viene quindi privata della 

legittimazione sostanziale e processuale 

  

la società non potrà, quindi, ammissibilmente agire o essere convenuta 

in giudizio, pena l’inammissibilità del ricorso proposto 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

CORTE DI CASS.S.U.SENT. 6070-6071-6072  DEL12/03/2013 

CORTE COST. ORD.N.198 DEL 17/07/2013. 

                                      

                                   effetti nel processo 

Con la cancellazione della società dal R.I. si ha che 

 

l’ex liquidatore  se destinatario di una cartella di pagamento o 

ingiunzione o atto cautelare può agire in giudizio al sono fine di far 

valere la mancanza di legittimazione passiva 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

                                             effetti nel processo 

se la cancellazione della società dal R.I. avviene in pendenza di 

giudizio, ovvero dopo la proposizione del ricorso 

 

si applicano le norme sull’interruzione del processo (salvo che nel 

giudizio in cass. o ad esecuzione forzata iniziata), ovvero il combinato 

disposto di cui agli artt.299 e seg.c.p.c. e artt.40 e seg.del D.Lgs 

546/1992  

 prosecuzione o riassunzione (entro sei mesi) del giudizio da parte 

degli ex soci che in quanto successori universali hanno la legitimatio ad 

causam 
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Cancellazione delle società: gli effetti 

 

CORTE DI CASS.S.U.SENT. 6070-6071-6072  DEL12/03/2013 

CORTE COST. ORD.N.198 DEL 17/07/2013. 

                                      

                                    effetti nel processo 

 

se l’evento interruttivo rappresentato dalla cancellazione dal R.I. non è 

dichiarato, il giudizio prosegue sino alla sentenza 

 

la sentenza però dovrà essere impugnata da e nei confronti degli ex soci, 

pena l’inammissibilità dell’impugnazione 
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La fictio juris dell’art.2495 c.c.  

 

art.28, co.4, D.Lgs 175 del 21/11/2014 (in vigore dal 

13/12/2014) 

  

Ai soli fini della validità e dell’efficacia degli atti di liquidazione, 

accertamento, contenzioso e riscossione dei tributi e contributi, 

sanzioni e interessi, l’estinzione della società di cui all’articolo 

2495 del codice civile ha effetto trascorsi cinque anni dalla 

richiesta di cancellazione del Registro delle imprese. 



82 

Ambito di applicazione temporale della fictio juris 

 

art.28, co.4, D.Lgs 175 del 21/11/2014 (in vigore dal 

13/12/2014) 

  

          efficacia retroattiva  

norma procedurale 

 applicabilità ai giudizi in corso 

 

circolare dell’Agenzia delle Entrate n.31/E/2014 del 30/12/2014 

circolare dell’Agenzia delle Entrate n.6 del 19/02/2015 
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Ambito di applicazione temporale della fictio juris 

 

Corte di Cass.sent.n.6743 del 02/04/2015 

no natura interpretativa 

no natura procedimentale 

 

“il legislatore, ha inteso disciplinare l'imputazione alla società di rapporti 

e situazioni nella sfera di relazioni con i suddetti «enti creditori» durante 

il periodo quinquennale successivo alla richiesta di cancellazione della 

società dal registro delle imprese, stabilendo nei confronti (solo) di tali 

enti e per i suddetti rapporti la temporanea inefficacia dell'estinzione 

della società eventualmente verificatasi in quel periodo” 
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Ambito di applicazione temporale della fictio juris 

 

Corte di Cass.sent.n.6743 del 02/04/2015 

no natura interpretativa 

no natura procedimentale 

 

 

“La norma, pertanto (contrariamente a quanto sostenuto 

dall'amministrazione finanziaria nelle sue circolari), opera su un 

piano sostanziale e non "procedurale", in quanto non si risolve in 

una diversa regolamentazione dei termini processuali o dei tempi e 

delle procedure di accertamento o di riscossione” 
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Ambito di applicazione temporale della fictio juris 

 

Corte di Cass.sent.n.6743 del 02/04/2015 

no natura interpretativa 

no natura procedimentale 

 

 

“la disposizione, pertanto, si applica esclusivamente ai casi in cui la 

richiesta di cancellazione della società (di persone e di capitali) dal 

registro delle imprese (richiesta che costituisce il presupposto di tale 

differimento) sia presentata nella vigenza di detto decreto legislativo 

cioè il 13 dicembre 2014 o successivamente” 
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Società cancellate  prima del 13/12/2014 

 

società cancellate dal registro delle imprese prima del 13/12/2014 

 

atti intestati agli ex soci e agli stessi notificati 

 

No atti intestati alla società e notificati nella sede 

 

No atti intestati alla società e notificati al l’ex l.r. 

 

No atti intestati all’ex liquidatore e a lui notificati 
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Società cancellate  a  decorrere dal 13/12/2014 

 

società cancellate dal registro delle imprese a decorrere dal 

13/12/2014 

 

atti intestati alla società e notificati alla stessa nella sede legale 

ovvero nel domicilio eventualmente eletto dalla società nel comune 

del proprio domicilio fiscale 

 atti intestati alla società e notificati nel domicilio del legale 

rappresentante della società (l’ultimo liquidatore) 

 atti intestati alla società e notificati anche agli ex amministratori 

e/o agli ex soci  
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Fusione delle società: gli effetti 

         

FUSIONE 

 artt.2505-ter e 2448 c.c. 

 

   incorporazione                 costituzione  

                                          di nuova società 
                                                              unione 

 

effetti della fusione (art.2504-bis c.c., ante 2004) 

 

la società che risulta dalla fusione o quella incorporante assumono i diritti e 
gli obblighi delle società partecipanti alla fusione 

 

diritto vivente 
successione a titolo universale corrispondente alla successione mortis causa delle persone 
fisiche e produce gli effetti dell’estinzione della società incorporata ed il contestuale 
subingresso di quella incorporante nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi facenti 
capo alla prima 
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Fusione delle società: gli effetti 

        

FUSIONE 

 

     incorporazione                                   unione 
 

effetti della fusione (art.2504-bis* c.c., in vigore dal 2004) 

 

Cass. Sez.Unite 17 settembre 2010, n.19698 

 

la fusione tra società si risolve in una vicenda non estintiva ma meramente 
evolutivo- modificativa che comporta un mutamento formale di un'organizzazione 
societaria già esistente ma non la creazione di un nuovo ente che si distingua dal 
vecchio 

 

 

validità della notifica anche se effettuata alla società incorporata o unita 

nullità e non inesistenza della notifica effettuata nella sede della società 
incorporata o unita 



90 

Scissione delle società: gli effetti 

  

SCISSIONE 

 

 

        totale                                                     parziale 
assegnazione dell’intero patrimonio                       assegnazione parziale 

e conseguente estinzione della società scissa 

 

                                      art.2506 c.c. 

attivo  
ogni società frutto della scissione diventa soggetto passivo per gli immobili 
conferiti (progetto di scissione) 

 

passivo 

solidarietà tra le società beneficiarie 

società scissa e società beneficiarie 
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Notifica degli atti tributari nelle procedure concorsuali 

 

NOTIFICHE SOCIETA’  SOTTOPOSTA  A  CONCORDATO PREVENTIVO 

         

         COMMISSARIO GIUDIZIALE    LEGALE RAPPRESENTANTE 

                  presso la sede della società o presso il loro domicilio 

 

NOTIFICHE SOCIETA’ FALLITE 

                 CURATORE FALLIMENTARE  E LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

NOTIFICHE SOCIETA SOTTOPPOSTA  A LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 

                                   

                                       COMMISSARIO  LIQUIDATORE 

                                               presso il suo domicilio 



Le implicazioni civilistiche 

nell’applicazione dei tributi locali 

 

LA NOTIFICA DEGLI ATTI TRIBUTARI 

NELLE SUCCESSIONI MORTIS 

CAUSA 
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La responsabilità degli eredi per i debiti del de 

cuius 

 

La responsabilità degli eredi per i debiti tributari del de cuius 

 

No responsabilità solidale 

 

Si responsabilità personale pro quota 

 

 

 

Corte di Cass.sent.nn.22428 e 22426 del 24/10/2014 

Corte di Cass.sent.n.780 del 14/01/2011 e Cass.n15592 del  12/07/2007 
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La responsabilità degli eredi per i debiti del de cuius 

 

La responsabilità degli eredi per i debiti tributari del de 

cuius 

 

in mancanza di norme speciali che vi deroghino, deve esser applicata 

la regola civilistica della ripartizione dei debiti ereditari pro quota di cui 

agli articoli 752 e 1295 c.c.  

 

non è affatto applicabile la regola speciale della solidarietà dei coeredi 

di cui al D.P.R.29/09/1973, n. 600, art.65 perché prevista per i debiti 

contratti dal de cuius relativamente al mancato pagamento delle i.r.  

NO ANALOGIA LEGIS 
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La responsabilità degli eredi per i debiti del de cuius 

 

 IL PAGAMENTO DEI DEBITI EREDITARI 

     ARTT.752 – 754 E 1295 C.C. 

 art.752 c.c. “I coeredi contribuiscono tra loro al pagamento dei debiti e 

pesi ereditari in proporzione delle loro quote ereditarie” 

 art.1295 c.c. “Salvo patto contrario, l'obbligazione si divide tra gli eredi 

di uno dei condebitori o di uno dei creditori in solido, in proporzione delle 

rispettive quote”  

 

art.754 c.c. “Gli eredi sono tenuti verso i creditori al pagamento 

dei debiti e pesi ereditari personalmente in proporzione della loro 

quota ereditaria” 
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La responsabilità degli eredi per i debiti del de cuius 

 

 IL PAGAMENTO DEI DEBITI EREDITARI 

      tutti i coeredi sono tenuti al pagamento dei debiti ereditari 

  

 anche di natura tributaria (salvo che quelli derivanti dal mancato 

pagamento dell’i.r.) che gravano sul de cuius al momento della sua 

morte 

                   

                   in proporzione alle rispettive quote  

              (frazionamento pro quota dei debiti ereditari) 
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La responsabilità degli eredi per i debiti del de cuius 

 

 IL PAGAMENTO DEI DEBITI EREDITARI, ART.752 C.C. 

       tutti i coeredi sono tenuti al pagamento dei debiti ereditari  

  

                         senza vincolo di solidarietà 

 si determinano, quindi, una pluralità di rapporti distinti ed autonomi 

 

il creditore dovrà, quindi, rivolgersi ad ogni coerede e in caso di mancato 

pagamento di questi non può chiedere il pagamento agli altri, 

processualmente non si realizza un ipotesi di litisconsorzio necessario tra gli 

eredi del debitore defunto 
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La notifica degli atti tributari agli eredi 

 

 ART.65,D.P.R. N.600/1973 

 

notifica agli eredi collettivamente e impersonalmente  

 

      l'atto impositivo intestato al dante causa puo' essere notificato nell'ultimo 

domicilio di quest'ultimo solamente indirizzando la notifica agli eredi 

collettivamente e impersonalmente solo se questi, almeno trenta giorni prima, 

non abbiano comunicato all’Ente le proprie generalità e il proprio domicilio fiscale 

ex multis, Cass.sent.n.9717 del 13/05/2015; Cass.ord..n.4801 del 10/03/2015 

Cass.ord.n.8213 del 08/04/2015; Cass.ord..n.4801 del 10/03/2015; Cass.ord.n.27284 del 

22/12/2014; Cass.sent.n.4801 del10/03/20 22/12/2014;Cass.sent.n.18732-31-30-20 del 

05/09/2014 
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La notifica degli atti tributari agli eredi 

 

 ART.65,D.P.R. N.600/1973 

 

notifica agli eredi personalmente e nominativamente  

 

      se la comunicazione viene effettuata, gli atti vanno notificati 

personalmente e nominativamente agli eredi nel domicilio fiscale da 

loro indicato 

 

 

ex multis, Cass.ord.n.8213 del 08/04/2015; ;Cass.ord.n.27284 del 22/12/2014; 

Cass.sent.n.4801 del10/03/20 22/12/2014;Cass.sent.n.18732-31-30-20 del 05/09/2014 
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La notifica degli atti tributari agli eredi 

 

 ART.65,D.P.R. N.600/1973 

 

mancata notifica agli eredi personalmente e nominativamente  

       

       l’inosservanza di tale procedimento di notificazione comporta la 

nullità assoluta ed insanabile della notifica (inesistenza), poiché una 

siffatta irregolarità di notifica, incide sulla struttura del rapporto 

tributario, il quale non e' evidentemente configurabile nei confronti di 

soggetti inesistenti 

ex multis, Cass.ord.n.8213 del 08/04/2015; ;Cass.ord.n.27284 del 22/12/2014; Cass.sent.n.4801 

del10/03/20 22/12/2014;Cass.sent.n.18732-31-30-20 del 05/09/2014 
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Le successioni: apertura della successione 

  

apertura della successione, art.456 c.c. 

 

 

al momento della morte, nell’ultimo domicilio (art.43 c.c.)* 

del de cuius 

 

 

rapporto giuridico tra la persona e il luogo che essa ha scelto come centro delle 

proprie relazioni e dei propri interessi 
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Le successioni: apertura della successione 

 

apertura della successione 

                          

vocazione ereditaria 

(testamentaria o legittima, art.457 c.c.) 

 

delazione  

(messa a disposizione dell’eredità) 

                           

chiamati all’eredità 
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Le successioni: la delazione 

       

CHIAMATO ALL’EREDITÀ                     

      jus delationis 

 

 accettare l’eredità                      rinunciare all’eredità 

   qualità di erede*  

 acquisto dell’eredità, art.459 c.c. 

 

 * la delazione, infatti, rappresenta solo il presupposto per l’acquisto della qualità 

di erede e dell’eredità che si realizzano esclusivamente con l’accettazione 
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Le successioni: l’accettazione  

  

                 ACCETTAZIONE DELL’EREDITA’ 

 il diritto di accettare o rinunciare all’eredità si prescrive in dieci anni 

decorrenti dal momento dell’apertura della successione (ex art.2935 

c.c.), ovvero, in caso di istituzione condizionale, dal giorno in cui si 

verifica la condizione                                                           art.480 c.c. 

                 efficacia retroattiva 

         

l’accettazione dell’eredità retroagisce al momento dell’apertura della 

successione                                                                        art.459 c.c. 
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Le successioni: la vacatio 

 

 POTERI DEL CHIAMATO ALL’EREDITÀ DURANTE IL PERIODO DI 

VACATIO* 

 ART.460 C.C. 

atti conservativi e atti di amministrazione temporanea dei beni ereditari 

può farsi autorizzare dal tribunale a vendere i beni che non si possono conservare o la cui 

conservazione comporta grave dispendio 

 azioni possessorie a tutela dei beni ereditari, senza, peraltro, necessità di materiale 

apprensione 

Il chiamato non può compiere gli atti predetti quando si è provveduto alla nomina di un 

curatore ex art.528 c.c. 

* il patrimonio ereditario è privo di un dominus 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 ACCETTAZIONE DELL’EREDITA’ 

 

           accettazione pura e semplice, art.470 c.c.  

 

 l’erede succede sia nell’attivo che nel passivo e si determina 

la confusione del patrimonio del de cuius  con quello 

dell’erede. Egli è tenuto al pagamento dei debiti del de cuius 

anche se questi superano l’attivo ereditario     
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 ACCETTAZIONE DELL’EREDITA’ 

 

         accettazione col beneficio di inventario, artt.484 e 490 c.c. 

 

 colui che accetta col beneficio d’inventario è erede, con la 

differenza che il patrimonio del defunto è tenuto distinto da quello 

dell’erede, per cui egli conserva verso l’eredità tutti i diritti e gli 

obblighi che aveva verso il de cuius ma non è tenuto al 

pagamento dei debiti del de cuius ultra vires hereditatis (onere 

della prova) 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 ACCETTAZIONE PURA E SEMPLICE 

 

ACCETTAZIONE ESPRESSA, art.475 c.c. 

 negozio giuridico non personalissimo (può essere effettuata 

tramite un rappresentante legale o volontario) 

 unilaterale  

 non recettizio 

 formale, forma scritta ad substantiam (atto pubblico o scrittura 

privata) 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 ACCETTAZIONE PURA E SEMPLICE 

 

ACCETTAZIONE ESPRESSA, ART.475 C.C. 

 irrevocabile (in ragione del principio di certezza dei rapporti 

giuridici e di tutela dei creditori) e con efficacia retroattiva (fictio juris) 

 non può essere sottoposta a condizione o a termine 

 non può essere parziale 

 quando l’accettazione comporta l’acquisto di diritti di proprietà o 

altri diritti reali su beni immobili è soggetta a trascrizione 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 ACCETTAZIONE PURA E SEMPLICE 

 

ACCETTAZIONE TACITA, art.476 c.c. 

 si determina quando il chiamato all’eredità compie un atto che 

presuppone necessariamente la sua volontà di accettare e che 

non avrebbe il diritto di fare se non nella qualità di erede (facta 

concludentia) 
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Le successioni: la vacatio 

 

 ATTI CHE NON COMPORTANO ACCETTAZIONE TACITA 

DELL’EREDITA’ 

 ART.460 C.C. 

 

 l’immissione nel possesso dei beni ereditari (purchè non si tratti di 

esercizio prolungato del possesso su beni ereditari)  

 il pagamento dei debiti del de cuius eseguito con denaro proprio 

la denuncia di successione e il pagamento della relativa imposta 
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Le successioni: l’accettazione tacita dell’eredità 

 

 ATTI CHE COMPORTANO ACCETTAZIONE TACITA 

DELL’EREDITA’ 

 DIRITTO VIVENTE 

 

il pagamento transattivo del debito del "de cuius"  

gli atti di disposizione di beni ereditari, quali l’alienazione, la 

costituzione di diritti reali di godimento o di garanzia 

la riscossione dei canoni di locazione di un bene ereditario  

la revoca della rinuncia all’eredità 
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Le successioni: l’accettazione tacita dell’eredità 

 

 ATTI CHE COMPORTANO ACCETTAZIONE TACITA 

DELL’EREDITA’ 

 DIRITTO VIVENTE 

 

il ricorso in commissione tributaria avverso l’avviso di 

accertamento per contestare la pretesa nel merito 

 il ricorso in commissione tributaria avverso l’avviso di 

acc.impost.di suc. 

l’azione giudiziale nei confronti del debitore per far valere un 

credito del de cuius 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 LA PRESCRIZIONE DEL DIRITTO DI ACCETTARE 

 

Il diritto di accettare si prescrive in dieci anni a decorrere 

dall’apertura della successione, art.480 c.c. 

 

fissazione giudiziale di un termine per l’accettazione, art.481c.c. 

Chiunque vi ha interesse può chiedere che l'autorità giudiziaria fissi un termine 

entro il quale il chiamato dichiari se accetta o rinunzia all'eredità. Trascorso 

questo termine senza che abbia fatto la dichiarazione, il chiamato perde il diritto 

di accettare  
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Le successioni: l’actio interrogatoria 

 

 L’ACTIO INTERROGATORIA, ART.481 C.C. 

azione con la quale si chiede al giudice la fissazione di un termine di 

decadenza, entro il quale il chiamato dichiari se accatta o rinuncia all’eredità, 

trascorso il quale il chiamato perde il diritto di accettare  

l’actio interrogatoria può essere esperita da chiunque vi abbia 

interesse, in particolare da 

 

•i creditori che abbiano diritti verso l’eredità 

 

l’actio interrogatoria può essere esperita solo nel confronti del chiamato che 

non sia in possesso dei beni ereditari 
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Le successioni: l’actio interrogatoria 

 

 L’ACTIO INTERROGATORIA, ART.481 

             Il procedimento 

Ricorso al Tribunale del luogo di apertura della successione 

Udienza di comparizione delle parti 

Ordinanza che dichiara l’intervenuta decadenza del chiamato dal diritto di 

accettare 

Il decorso del termine giudiziale per l’accettazione o la rinuncia dell’eredità  non 

rappresenta un ipotesi di rinuncia, poiché la rinuncia l’eredità è revocabile, 

mentre decorso inutilmente il termine giudiziale di decadenza il chiamato non può 

più accettare 

 L’actio interrogatoria non può essere proposta contro il chiamato per la prima 

volta in grado d’appello 
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Le successioni: l’actio interrogatoria 

 

 L’ACTIO INTERROGATORIA, ART.481 

        Il procedimento 

  

  diritto vivente 

  * il termine fissato dal giudice, ai sensi dell'art. 481 cod. civ., entro il quale il 

chiamato deve dichiarare la propria eventuale accettazione dell'eredità, 

anche con inventario, è un termine di decadenza, essendo finalizzato a far 

cessare lo stato di incertezza che caratterizza l'eredità fino all'accettazione 

del chiamato. Ne consegue che dal decorso di detto termine, in assenza 

della dichiarazione, discende la perdita del diritto di accettare, rimanendo 

preclusa ogni proroga di esso 
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Le successioni: l’actio interrogatoria 

 

 L’ACTIO INTERROGATORIA, ART.481 

        nella successione testamentaria 

chiunque vi abbia interesse può chiedere al Tribunale del luogo 

dove si è aperta la successione che sia fissato un termine per 

l’apertura e la pubblicazione del testamento* 

 

* la pubblicazione del testamento è indispensabile per la 

trascrizione dell’acquisto mortis causa, quando le disposizioni 

testamentarie abbiano ad oggetto beni immobili, diritti reali 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 Chiamato all’eredità in possesso dei beni, art.485 c.c. 

  il procedimento 

         inventario entro tre mesi * dall’apertura della successione 

        entro 40 giorni dal compimento dell’inventario dichiarazione di accettazione 

o di rinuncia all’eredità se non ancora effettuata ex art.484 c.c. 

       trascorsi i termini di tre mesi senza che sia stato effettuato  l’inventario, il 

chiamato si considera erede puro e semplice 

       effettuato l’inventario, il chiamato che non abbia deliberato se accettare o 

rinunciare all’eredità entro 40 giorni, si considera erede puro e semplice 

* termine prorogabile su istanza al tribunale 
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Le successioni: l’accettazione dell’eredità 

 

 Chiamato all’eredità in possesso dei beni, art.485 

c.c. 

  le peculiarità 

          

accettazione ex lege dell’eredità, a garanzia dei terzi contro 

eventuali trafugamenti o sottrazioni di attività ereditarie 

          

 

prescinde del tutto dalla volontà del chiamato, in deroga alla regola secondo 

la quale l’eredità si acquista solo con l’accettazione tacita o espressa 
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Le successioni: l’eredità giacente 

 

 L’EREDITA’ GIACENTE,528 E SEG.C.C. 

      si determina con la nomina di un curatore dell’eredità 

       su istanza * rivolta al Tribunale * da parte di chi vi abbia interesse o 

d’ufficio (chiamati, creditori, legatari) 

 

quando il chiamato non ha accettato l’eredità  

 

quando il chiamato non è in possesso dei beni ereditari  

         

*  proposta con ricorso o anche con dichiarazione orale 

* la competenza è del Tribunale del luogo in cui si è aperta la successione, il quale provvede 
con decreto motivato, iscritto nel registro delle successioni 



122 

Le successioni: l’eredità giacente 

 

 L’EREDITA’ GIACENTE,528 E SEG.C.C. 

      si determina con la nomina di un curatore dell’eredità 

        il decreto di nomina del curatore, a cura del cancelliere, è 

pubblicato per estratto nel foglio degli annunzi legali della provincia 

e iscritto nel registro delle successioni 

      

       la nomina del curatore comporta che il chiamato non possa più 

esercitare i poteri conservativi e di amministrazione temporanea di 

cui all’art.460 c.c. 
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Le successioni: l’eredità giacente 

 

 IL CURATORE DELL’EREDITA’ GIACENTE,530 E SEG.C.C. 

         

                                  obblighi e poteri del curatore 

 amministrazione del patrimonio ereditario sotto il controllo dell’autorità 

giudiziaria che lo ha nominato 

 redazione dell’inventario 

legittimazione ad agire e resistere in giudizio contro la pretesa di diritti 

verso i beni amministrati 

pagamento dei debiti  ereditari, art 530 c.c. 

può compiere atti di disposizione del patrimonio ereditario, previa 

autorizzazione 
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Le successioni: l’eredità giacente 

 

 IL CURATORE DELL’EREDITA’ GIACENTE 

         

 

 

 non è soggetto passivo ici/imu ma è un rappresentante ex lege 

(in incertam personam) del soggetto passivo, che assolve il 

pagamento dei debiti ereditari in nome  e per conto del soggetto 

che risulterà essere l’erede 
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Le successioni: l’eredità giacente 

 

 LA FINE DELLA GIACENZA, ART.532 C.C. 

       si determina ipso jure con l’accettazione (tacita o espressa) 

dell’eredità 

ed anche 

       esaurimento dell’attivo ereditario per pagamento dei debiti e dei 

legati 

       devoluzione dei beni allo Stato 

 

 gli atti compiuti dal curatore ignaro della cessazione dello stato di 

giacenza sono comunque validi ed efficaci 
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Le successioni: mancanza di legittimazione passiva del 

chiamato 

 

LA NOTIFICA DEGLI ATTI TRIBUTARI 

DIRITTO VIVENTE 

 i chiamati all’eredità non sono tenuti al pagamento dei debiti ereditari 

poiché non sono eredi 

 i chiamati all’eredità non possono, inoltre, legittimamente essere chiamati 

in causa per l’accertamento in sede contenziosa del debito tributario 

contestato al de cuius 

 grava sull’ente impositore creditore del de cuius l’onere di provare la 

qualità di erede (ovvero, l’accettazione dell’eredita’ da parte del chiamato) per poter 

esigere l’adempimento dell’obbligazione tributaria del suo dante causa 
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Le successioni: la rinuncia all’eredità 

 

 LA RINUNCIA ALL’EREDITA’, ART.519 C.C. 

                        forma solenne 

 

 dichiarazione resa davanti al notaio  

 dichiarazione ricevuta dal cancelliere del tribunale del circondario 

in cui si è aperta la successione 

            

      inserimento nel registro delle successioni 
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Le successioni: la rinuncia all’eredità 

 

 LA RINUNCIA  ALL’EREDITA’,ART.519 C.C. 

            negozio giuridico unilaterale 

 

 non recettizio 

non assoggettabile a condizioni o a termine 

non può essere parziale 

ha efficacia retroattiva * 

* Il rinunciante è considerato come se non fosse mai stato chiamato 

all’eredità 
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Le successioni: la rinuncia all’eredità 

 

 LA RINUNCIA  ALL’EREDITA’ 

 gli effetti in relazione al rinunciante 

 

      la rinunzia all’eredità se ritualmente presentata ex art.519 c.c. 

rende il soggetto rinunziante come mai chiamato all’eredità 

      il chiamato all’eredità che abbia rinunciato all’eredità, ancorché 

a distanza di anni dall’apertura della successione,  non è tenuto al 

pagamento dei debiti tributari del proprio dante causa, incombendo 

sull’Ente impositore, eventualmente, la prova che vi era stata tacita 

accettazione 
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Le successioni: la revoca della rinuncia 

 

 LA REVOCA DELLA RINUNCIA  ALL’EREDITA’ 

      a differenza dell’accettazione, la rinuncia può essere revocata  

 quando il diritto di accettarla non sia prescritto nei confronti del 

rinunciante( artt.480-481c.c.) 

 

l’eredità non sia stata già acquistata da altro chiamati (o per accettazione 

precedente alla rinuncia o per accrescimento della quota rifiutata) 

 

 senza pregiudizio dei diritti acquistati dai terzi sui beni dell’eredità 



La notifica a mezzo pec 

degli atti tributari 
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Le notifiche degli atti sostanziali tramite pec 

         

L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI TRIBUTARI SOSTANZIALI 

ART.149-BIS C.P.C. 

 

art.26, D.P.R. n.602/1973 

  

D.Lgs 07/03/2005, n.82 (CAD)  

 

art.48, 2 co.  

 “La trasmissione del documento informatico per via telematica, equivale, salvo 

che la legge disponga diversamente, alla notificazione per mezzo della posta”  
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Le notifiche degli atti sostanziali tramite pec 

        

L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 Articolo 149 Bis  

 

“Notificazione a mezzo posta elettronica” 

 

Se non e' fatto espresso divieto dalla legge, la notificazione puo' 

eseguirsi a mezzo posta elettronica certificata, anche previa 

estrazione di copia informatica del documento cartaceo. 

 

così modificato dall'art. 16, comma 2, D.L. 18.10.2012, n. 179 

d.m. n.44 del  21/02/2011, così come mod.dal D.M. n.48 del 03/04/2013 
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Le notifiche degli atti sostanziali tramite pec 

        

L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 Articolo 149 Bis  

 

Notificazione a mezzo posta elettronica 

Se procede ai sensi del primo comma, l'ufficiale giudiziario 

trasmette copia informatica dell'atto all'indirizzo di posta elettronica 

certificata del destinatario risultante da pubblici elenchi o comunque 

accessibili alle pubbliche amministrazioni*.  

 

così modificato dall'art. 16, comma 2, D.L. 18.10.2012, n. 179. 
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Le notifiche degli atti sostanziali tramite pec 

        

L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 

 *D.L. 185/2008, L.n.2 del 28/01/2009 

  

D.L. 179/2012, L.n. 221 del17/12/2012 

 

il legislatore ha introdotto per le imprese in forma societaria, i professionisti 

iscritti in albi o elenchi e le pubbliche amministrazioni l’obbligo di dotarsi di 

apposito indirizzo di posta elettronica certificata  

Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 marzo 2013  

è stato creato l’Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica 

certificata delle imprese e dei professionisti (INI-PEC), in att.dell’art.6-bis del 

CAD  
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Le notifiche degli atti sostanziali tramite pec 

      

L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 Articolo 149 Bis  

Notificazione a mezzo posta elettronica 

La notifica si intende perfezionata nel momento in cui il gestore rende 

disponibile il documento informatico nella casella di posta elettronica certificata 

del destinatario. 

L'ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all'articolo 148, primo 

comma, su documento informatico separato, sottoscritto con firma digitale 

e congiunto all'atto cui si riferisce mediante strumenti informatici, individuati 

con apposito decreto del Ministero della giustizia. La relazione contiene le 

informazioni di cui all'articolo 148, secondo comma, sostituito il luogo della 

consegna con l'indirizzo di posta elettronica presso il quale l'atto e' stato 

inviato*. 
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L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 Articolo 149 Bis  

Notificazione a mezzo posta elettronica 

 

 art.21, co.2, (CAD) 

•  Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

avanzata, qualificata o digitale…ha l'efficacia prevista 

dall'articolo 2702 del codice civile…. 
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L’USO DELLA PEC NELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI SOSTANZIALI 

 Articolo 149 Bis  

Notificazione a mezzo posta elettronica 

 

Al documento informatico originale o alla copia informatica del documento 

cartaceo sono allegate, con le modalita' previste dal quarto comma, le ricevute di 

invio e di consegna previste dalla normativa, anche regolamentare, concernente 

la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici trasmessi in via 

telematica. 

 

Eseguita la notificazione, l'ufficiale giudiziario restituisce all'istante o al 

richiedente, anche per via telematica, l'atto notificato, unitamente alla relazione di 

notificazione e agli allegati previsti dal quinto comma. 



Il titolo esecutivo: 

ruolo e ingiunzione 

fiscale 
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    RUOLO 

D.P.R. n.602 del 29/09/1973 

TITOLO II Riscossione coattiva - CAPO II Espropriazione forzata - 

SEZIONE I Disposizioni generali 

 art.49, 1 co. “Per la riscossione delle somme non pagate il 

concessionario procede ad espropriazione forzata sulla base del ruolo, 

che costituisce titolo esecutivo…” 

INGIUNZIONE 

 R.D. 14/04/1910, n.639 
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   l’ingiunzione fiscale è l’atto preliminare e propedeutico a tutta la 

procedura esecutiva 

 

art.2, R.D. 14/04/1910, n.639 

Il procedimento di coazione comincia con l’ingiunzione, la quale 

consiste nell'ordine, emesso dal competente ufficio dell'ente creditore, di 

pagare entro trenta giorni, sotto pena degli atti esecutivi, la somma 

dovuta 
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    l’ingiunzione fiscale è titolo esecutivo 

 

 

titolo esecutivo (art.474 c.p.c.) 

l’ingiunzione fiscale è un titolo esecutivo atipico, costituisce la 

prova legale che il creditore deve produrre per ottenere l’esecuzione e 

che documenta l’esistenza del fatto che giustifica e legittima l’attività 

esecutiva  (nulla executio sine titulo) 
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     L’ingiunzione fiscale è titolo esecutivo e anche atto di precetto 

 

 ovvero l’intimazione formale ad adempiere l’obbligo di pagamento 

risultante da un tiolo esecutivo entro un dato termine, con l’avvertimento 

che in mancanza si procederà ad esecuzione forzata, quale fase 

preliminare e necessitata dell’esecuzione forzata 
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        l’ingiunzione fiscale è atto amministrativo 

 

 

Atto amministrativo 

 Elementi essenziali dell’atto: 

 I dati dell’intimato 

 L’intimazione specifica a pagare una somma indicata 

 Il termine entro cui pagare 

 L’avvertenza che in difetto si procederà ad esecuzione forzata 

 La motivazione 

La sottoscrizione 
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        ulteriori elementi ai sensi e per gli effetti dell’art.7, L 

212/2000 

 

l'ufficio presso il quale e' possibile ottenere informazioni 

complete in merito all'atto notificato o comunicato e il 

responsabile del procedimento; 

 l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali e' possibile 

promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di 

autotutela; 

 le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità 

amministrativa cui e‘ possibile ricorrere in caso di atti impugnabili 
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   i tempi di notifica 
 

co. 163 dell’art. 1 della Legge 269/2006 

“ nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo 

esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a 

quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo ” 

      l’ambito di applicazione 

l’ambito di applicazione del procedimento d’ingiunzione inerisce 

a crediti tributari e patrimoniali, di diritto pubblico e privato, certi, 

liquidi ed esigibili 
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   l’espropriazione forzata 

 

art.49, 2 co., D.P.R. n.602/1973 

“…Il procedimento di espropriazione forzata è regolato dalle norme 

ordinarie applicabili in rapporto al bene oggetto di esecuzione, in quanto 

non derogate dalle disposizioni del presente capo e con esso 

compatibili…” 
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   i termini di efficacia dell’ingiunzione ai fini dell’esecuzione 
 

                                        art.481 c.p.c 

Il precetto diventa inefficace, se nel termine di novanta giorni 

dalla sua notificazione non è iniziata l' esecuzione 

 

                              art.50, D.P.R. n.602/1973 
Il concessionario procede ad espropriazione forzata quando è 
inutilmente decorso il termine di sessanta giorni dalla notificazione della 
cartella di pagamento. 

Se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della 
cartella di pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta 
dalla notifica , di un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere 
l'obbligo risultante dal ruolo entro cinque giorni. 
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articolo 484 , c.p.c. 

Giudice dell'esecuzione 

 

 L'espropriazione è diretta da un giudice 

La nomina del giudice dell'esecuzione è fatta dal presidente del 

tribunale, su presentazione a cura del cancelliere del fascicolo 

entro due giorni dalla sua formazione 
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Articolo 488, c.p.c. 

 

Fascicolo dell'esecuzione 

 

Il cancelliere forma per ogni procedimento d'espropriazione un 

fascicolo, nel quale sono inseriti tutti gli atti compiuti dal giudice, 

dal cancelliere e dall'ufficiale giudiziario, e gli atti e documenti 

depositati dalle parti e dagli eventuali interessati 
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Articolo 60, D.P.R. 602/1973 

 

Il giudice dell'esecuzione non può sospendere il processo 

esecutivo, salvo che ricorrano gravi motivi e vi sia fondato 

pericolo di grave e irreparabile danno 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

 

Salvo che per i crediti pensionistici….l'atto di 

pignoramento dei crediti del debitore verso terzi può contenere, 

in luogo della citazione di cui all'articolo 543, secondo comma, 

numero 4, dello stesso codice di procedura civile, l'ordine al 

terzo di pagare il credito direttamente al concessionario, 

fino a concorrenza del credito per cui si procede… 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

 

a) nel termine di sessanta giorni dalla notifica dell'atto di 

pignoramento, per le somme per le quali il diritto alla 

percezione sia maturato anteriormente alla data di tale notifica 

 

b) alle rispettive scadenze, per le restanti somme 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

                 Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

natura 

Modalità di esecuzione forzata semplificata e più rapida perché 

riduce i tempi ed evita le lungaggini della giustizia civile  

Esecuzione diretta, senza l’intermediazione del giudice 

dell’esecuzione (salvo che per i crediti pensionistici) 

modalità 

Ordine al terzo debitore di pagare direttamente  

Notifica dell’atto di pignoramento anche al terzo e al debitore 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

 

Nel caso di inottemperanza all'ordine di pagamento, si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 2*  

 

*Nel caso di inottemperanza all'ordine di pagamento si procede, 

previa citazione del terzo intimato e del debitore, secondo le norme 

del codice di procedura civile, ex art.543 e seg.c.p.c. 
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Articolo 72 Bis. D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

Nel caso di inottemperanza all’ordine da parte del terzo debitore 

l’ente dovrà, quindi, attivare la procedura ordinaria con citazione 

innanzi al giudice dell’esecuzione, non sono previste sanzioni a 

carico del terzo 

 

Sostanzialmente l’esecuzione diretta è subordinata alla 

collaborazione del terzo, in mancanza della quale si trasforma nella 

procedura ordinaria di cui all’art.543 c.p.c. 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

 

 Corte Cost.sent.n.393 del 28/11/2008 

La possibilità dell’agente/ente locale di intraprendere l’una o l’altra 

forma di esecuzione non lede il diritto di difesa del debitore, potendo 

essere proposta opposizione all’esecuzione o agli atti esecutivi, né, 

peraltro si pone una questione di disparità di trattamento tra debitori 

non sussistendo un principio costituzionale rilevante di necessaria 

uniformità di regole procedurali 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

beni pignorabili presso terzi 

Beni mobili del debitore che si trovano presso terzi (meno 

frequente) 

 

      art.73: Il pignoramento…può essere effettuato dall'agente della 

riscossione anche con le modalità previste dall'articolo 72-bis; 

in tal caso, lo stesso agente della riscossione rivolge un ordine di consegna 

di tali beni al terzo, che adempie entro il termine di trenta giorni, e 

successivamente procede alla vendita 
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Articolo 72 Bis, D.P.R. n.602/1973  

Pignoramento dei crediti verso terzi 

beni pignorabili presso terzi 

 

Crediti vantati dal debitore esecutato 

Terzo creditore 

       Il datore di lavoro del debitore 

      Gli enti previdenziali 

      La banca presso cui il debitore ha acceso un conto corrente 

     il conduttore di un immobile concesso in locazione dal debitore* 
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Articolo 72 Ter, D.P.R. n.602/1973  

Limiti di pignorabilità 

 

Le somme dovute a titolo di stipendio, di salario o di altre 

indennita' relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese 

quelle dovute a causa di licenziamento, possono essere 

pignorate dall'agente della riscossione in misura pari ad un 

decimo per importi fino a 2.500 euro ed in misura pari ad un 

settimo per importi superiori a 2.500 euro e non superiori a 5.000 

euro. 

 

 



161 

La procedura esecutiva 

Articolo 72 Ter, D.P.R. n.602/1973  

Limiti di pignorabilità 

 

Resta ferma la misura di cui all'articolo 545*, quarto comma, del codice di 

procedura civile, se le somme dovute a titolo di stipendio, di salario o di altre 

indennita' relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute 

a causa di licenziamento, superano i cinquemila euro. 

 

*art.545, 4 co.c.p.c. “Tali somme possono essere pignorate nella misura di 

un quinto per i tributi dovuti allo Stato, alle province e ai comuni” 
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Articolo 75 Bis, D.P.R. 602/1973  

Dichiarazione stragiudiziale del terzo 

 

Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, 

l'agente della riscossione, prima di procedere ai sensi degli 

articoli 72 e 72 bis del presente decreto e degli articoli 543 e 

seguenti del codice di procedura civile ed anche 

simultaneamente all'adozione delle azioni esecutive e cautelari 

previste nel presente decreto, può chiedere a soggetti terzi, 

debitori del soggetto che è iscritto a ruolo o dei coobbligati, di 

indicare per iscritto, ove possibile in modo dettagliato, le 

cose e le somme da loro dovute al creditore 
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La richiesta di dichiarazione del terzo è una specie di attività di 

istruttoria preventiva che consente all’ente locale di verificare 

l’esistenza di crediti del debitore 

 detta richiesta è una facoltà, esercitabile prima di procedere 

al pignoramento presso terzi, decorso il termine per il pagamento 

e anche  contestualmente all’adozione di misure cautelari 

possono, quindi, in questo modo essere interpellati i soggetti 

che risultano potenzialmente titolari di un rapporto di credito con 

il debitore esecutato (ad es.l’inquilino, i clienti di un professionista, ecc.) 
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mancata risposta del terzo 

In caso di inadempimento, si applicano le disposizioni previste 

dall'articolo 10 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

All'irrogazione della relativa sanzione provvede, su documentata 

segnalazione dell'agente della riscossione procedente e con le 

modalità previste dall'articolo 16 commi da 2 a 7, del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, l'ufficio locale dell'Agenzia 

delle entrate competente in ragione del domicilio fiscale del 

soggetto cui è stata rivolta la richiesta 

 

 



165 

La procedura esecutiva 

Articolo 491, c.p.c. 

Inizio dell'espropriazione 

 

Del pignoramento 

 

sotto il profilo soggettivo, il pignoramento è atto dell’ufficiale della 

riscossione/ l’ufficiale giudiziario/funzionario responsabile della 

riscossione posto in essere su istanza del creditore e previa 

esibizione del titolo esecutivo ritualmente notificata 

sotto il profilo oggettivo, il pignoramento consiste in un intimazione 

fatta al debitore 
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 Il pignoramento consiste in un'ingiunzione che l'ufficiale 

giudiziario fa al debitore di astenersi da qualunque atto diretto a 

sottrarre alla garanzia del credito esattamente indicato i beni che 

si assoggettano all'espropriazione e i frutti di essi. 

Il pignoramento deve altresì contenere l'invito rivolto al debitore 

ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell'esecuzione la 

dichiarazione di residenza o l'elezione di domicilio in mancanza 

ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il 

domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui 

dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso 

giudice. 
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Articolo 65, D.P.R. 602/1973  

Notifica del verbale di pignoramento 

 

1. Il verbale di pignoramento è notificato al debitore. 

2. La notificazione, se al pignoramento assiste il debitore o un suo 

rappresentante, è eseguita mediante consegna allo stesso di una copia del 

verbale 

Articolo 61, D.P.R. 602/1973  

Estinzione del procedimento per pagamento del debito 

Il procedimento di espropriazione si estingue se il debitore o un terzo, in 

qualunque momento anteriore alla vendita, paga all'ufficiale della 

riscossione la somma portata dal ruolo, i relativi accessori e le spese, 

ovvero gli esibisce la prova dell'avvenuto pagamento. 
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Articolo 63, D.P.R. 602/1973  

 

Astensione dal pignoramento 

 

1. L'ufficiale della riscossione deve astenersi dal pignoramento o 

desistere dal procedimento quando è dimostrato che i beni 

appartengano a persona diversa dal debitore iscritto a ruolo, dai 

coobbligati o dai soggetti indicati dall'articolo 58, comma 3, in virtù di 

titolo avente data anteriore all'anno cui si riferisce l'entrata iscritta a 

ruolo. 
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Articolo 63, D.P.R. 602/1973  

 

Astensione dal pignoramento 

 

Tale dimostrazione può essere offerta soltanto mediante esibizione di 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero di sentenza passata 

in giudicato pronunciata su domanda proposta prima di detto anno 
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Articolo 53, D.P.R. 602/1973  

Cessazione dell'efficacia del pignoramento e cancellazione della 

trascrizione 

1. Il pignoramento perde efficacia quando dalla sua esecuzione sono 

trascorsi duecento giorni senza che sia stato effettuato il primo incanto 

(così mod.dalla L69/2013) 

2. Se il pignoramento è stato trascritto in pubblico registro mobiliare o 

immobiliare, il concessionario, nell'ipotesi prevista dal comma 1 ed in 

ogni altro caso di estinzione del procedimento richiede entro dieci giorni 

al conservatore la cancellazione della trascrizione 
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Articolo 76, D.P.R. 602/1973 così come mod.dall'art. 52 D.L 21.06.2013, n. 

69 mod. dall'allegato alla legge di conversione L. 09.08.2013, n. 98  

Espropriazione immobiliare  

 

1….l'agente della riscossione: 

a) non dà corso all'espropriazione se l'unico immobile di proprietà 

del debitore, con esclusione delle abitazioni di lusso aventi le 

caratteristiche individuate dal decreto del Ministro per i lavori 

pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 

27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati nelle 

categorie catastali A/8 e A/9, è adibito ad uso abitativo e lo 

stesso vi risiede anagraficamente 
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Articolo 76, D.P.R. 602/1973  

Espropriazione immobiliare  

 

Corte di Cassazione, sent.n.19270 del 12/09/2014 

 

Poiché l’art.76, 1 co.lett.a), così come mod. dal D.L. 69/2013, 

conv. L.n.98 del 09/08/2013 disciplina il processo esecutivo 

esattoriale immobiliare (…non dà corso all'espropriazione) e non 

introduce un’ipotesi di impignorabilità sopravvenuta del suo 

oggetto, detta disposizione va applicata con riferimento agli atti 

esecutivi da compiersi nei processi esecutivi pendenti 
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Articolo 77, D.P.R. 602/1973  

Iscrizione di ipoteca 

 

 

1-bis. L'agente della riscossione, anche al solo fine di assicurare la 

tutela del credito da riscuotere, può iscrivere la garanzia ipotecaria di cui 

al comma 1, anche quando non si siano ancora verificate le condizioni 

per procedere all'espropriazione di cui all'art. 76, commi 1 e 2, purché 

l'importo complessivo del credito per cui si procede non sia inferiore 

complessivamente a ventimila euro 
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Articolo 76, D.P.R. 602/1973  

Espropriazione immobiliare  

 

nei casi diversi da quello di cui alla lettera a), può procedere 

all'espropriazione immobiliare se l'importo complessivo del 

credito per cui procede supera centoventimila euro. 

L'espropriazione può essere avviata se è stata iscritta l'ipoteca di 

cui all'articolo 77* e sono decorsi almeno sei mesi dall'iscrizione 

senza che il debito sia stato estinto 
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Articolo 77, D.P.R. 602/1973  

Iscrizione di ipoteca 

 

 

Se l'importo complessivo del credito per cui si procede non 

supera il cinque per cento del valore dell'immobile da sottoporre 

ad espropriazione, il concessionario, prima di procedere 

all'esecuzione, deve iscrivere ipoteca. Decorsi sei mesi 

dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto, il 

concessionario procede all'espropriazione 
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Articolo 76, D.P.R. 602/1973  

Espropriazione immobiliare  

 

 

a-bis) non dà corso all'espropriazione per uno specifico paniere 

di beni definiti "beni essenziali" e individuato con decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con l'Agenzia 

delle entrate e con l'Istituto nazionale di statistica; 


